
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 312 Prot. n. RT

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 L.P 4 agosto 2015, n. 15 e s.m. - COMUNE DI STORO: variante non sostanziale al piano regolatore 
generale relativa alla trasformazione in aree inedificabili di aree destinate all'insediamento ai sensi 
degli articoli 45, comma 4, e articolo 39, comma 2, lettera k), della l.p. n. 15/2015 -
APPROVAZIONE CON MODIFICHE - 

Il giorno 08 Marzo 2019 ad ore 11:00 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

ROBERTO FAILONI
MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

con  verbale  di  deliberazione  consiliare  n.  31 di  data  29 novembre 2017 il  Comune  di 
STORO, a seguito di numerose richieste di stralcio di edificabilità pervenute da parte di privati, ha 
provveduto  alla  prima  adozione  di  una  variante  al  piano  regolatore  generale  finalizzata  alla 
trasformazione di un elevato numero di aree destinate all’insediamento in aree inedificabili ai sensi 
del combinato disposto degli articoli 45, comma 4, e 39, comma 2, lettera k), della  l.p.  4 agosto 
2015, n. 15.

L’articolo 45 sopra richiamato, al comma 4,  dispone  che  il Comune,  previa verifica della 
compatibilità della richiesta di trasformazione dell’area insediativa in area inedificabile rispetto a 
vincoli (previsioni del PUP o di strumenti sovraordinati) o a condizioni urbanistiche che precludono 
lo stralcio della previsione edificatoria  e quindi sulla base di una valutazione sorretta da  specifici 
criteri tecnico-urbanistici definiti dal Comune stesso  e dall’interesse pubblico che regola il PRG, 
può prevedere,  con procedura di  variante  al  PRG,  la  trasformazione  di aree insediative in aree 
inedificabili,  purché libere da manufatti e non utilizzate a fini edificatori  e non può ripristinare la 
loro edificabilità, per un periodo minimo di dieci anni,  da indicare nelle norme di attuazione del 
PRG,  scaduti i quali la modifica della destinazione urbanistica è ammessa secondo le procedure 
ordinarie. 

Ai sensi delle nuove disposizioni dell’articolo 18 della legge provinciale 14 giugno 2005, n. 
6  (Nuova  disciplina  dell'amministrazione  dei  beni  di  uso  civico)  si  evidenzia  che  in  sede  di 
adozione della variante si è dato atto della assenza nella variante di beni gravati da uso civico. 

Relativamente alla valutazione del piano ai sensi dell’articolo 20 della l.p. n. 15/2015, si 
prende  atto che  il  documento  allegato  alla  variante  denominato  “Verifica  di  assoggettabilità” 
esclude  che  la  stessa  debba  essere  sottoposta  a  procedura  di  valutazione  strategica  ai  sensi 
dell’articolo 3, comma 4, del d.P.P. 14 settembre 2006, n. 15-68/Leg. e ss.mm.

La  variante  in  argomento  propone  lo  stralcio  di  un’ampia  superficie  destinata  ad aree 
residenziali esistenti sature e di completamento nonché di un’area produttiva del settore secondario 
di livello provinciale. 

Ai sensi dell’art.  39, comma 3, della l.p. n. 15/2015, il Servizio Urbanistica e  tutela del 
paesaggio, acquisiti i pareri delle competenti strutture provinciali e richiesto il parere alla Comunità 
delle  Giudicarie  ai fini della  verifica  di  coerenza della  variante  al  PRG rispetto  al  PTC-  piani 
stralcio  relativi  alle  aree  agricole  e  alle  aree  produttive  del  settore  secondario approvati, ha 
esaminato la variante al fine dell’espressione del parere di competenza ed ha formalizzato la propria 
valutazione nel parere n.   11  /18   del   05     aprile   2018  , che si allega quale parte integrante e sostanziale 
al  presente  provvedimento  sub  lettera  A. Esaminati,  in  via  generale, gli  stralci  operati  dalla 
Amministrazione  comunale  sulla  base  dei  criteri  adottati,  il  Servizio  provinciale,  constatata 
l’assenza di una valutazione di coerenza delle numerose superfici edificabili stralciate rispetto al 
dimensionamento residenziale  del  PRG in vigore e preso atto che il  Comune è intervenuto sul 
sistema insediativo del PRG del Storo in modo puntuale, senza perseguire un organico disegno dei 
nuovi confini tra le aree agricole e quelle residenziali o tra le aree destinate a verde attrezzato e 
parcheggi e le residenze, ha subordinato l’adozione definitiva della variante ad un approfondimento 
dei relativi contenuti secondo le osservazioni riportate nella valutazione tecnica. 

Ad integrazione della propria valutazione tecnica n. 11 di data 5 aprile 2018 il Servizio 
Urbanistica  e  tutela  del  paesaggio,  con nota  di  data  17  marzo  2018,  protocollo  n.  286289,  ha 
trasmesso  al  Comune  di  STORO il  parere  di  coerenza  della  variante  ai  piani  stralcio  al  PTC 
approvati, espresso dalla Comunità delle Giudicarie in data 19 aprile 2018. 
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Nell’esaminare la variante la Comunità ha evidenziato il non adeguamento del PRG di Storo 
ai piani stralcio approvati. Relativamente alla riclassificazione delle aree edificabili stralciate in aree 
agricole e aree agricole di pregio di cui agli articoli 37 e 38 delle norme di attuazione del PUP, la 
Comunità  delle  Giudicarie,  considerata  la  dimensione  della  superficie  interessata  dalla 
trasformazione  e  il  contesto  fortemente  urbanizzato  di  alcune particelle  oggetto  di  variante,  ha 
chiesto, in  merito  a  tali  aree,  accertamenti  sulla  reale  sussistenza  delle  peculiarità tipiche che 
contraddistinguono  le  aree  agricole  del PUP sopra  richiamate.  Inoltre  ha  evidenziato l’errata 
individuazione  della  destinazione  agricola  per  alcune  particelle  conseguente  al  mancato 
adeguamento del PRG di Storo alle perimetrazioni condotte dal PTC e la non competenza del PRG 
a stralciare aree produttive di livello provinciale.

Con note rispettivamente di data 05 aprile 2018 Prot. n. 203359 e 17 marzo 2018, protocollo 
n. 286289, i pareri del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio n. 11/2018 e della Comunità delle 
Giudicarie di data 19 aprile 2018 sono stati trasmessi all’Amministrazione comunale di STORO, la 
quale,  preso  atto  dei  contenuti  dei medesimi,  ha  ritenuto,  ai  fini  dell’adozione  definitiva  della 
variante, di predisporre il necessario adeguamento del PRG al PTC-piani stralcio delle aree agricole 
e delle aree produttive del settore secondario, per la definizione del quale si è reso anche necessario 
richiedere alla Comunità la correzione di  alcuni  errori materiali presenti negli elaborati del PTC. 
Successivamente con verbale di deliberazione consiliare n.  13 di data 16/ 07 /2018, il Comune di 
Storo, acquisiti gli atti relativi all’adeguamento del PRG ai piani stralcio del PTC e alla rettifica 
cartografica,  ha  provveduto  alla  definitiva  adozione  della  variante  in  argomento  ridefinendo  i 
contenuti della medesima sulla base delle osservazioni espresse dalle strutture provinciali in sede di 
esame della variante; in tale sede l’Amministrazione comunale ha fatto anche presente che, ai sensi 
degli articoli 37 e 39 della l.p. n. 15/2015, è stato assicurato il deposito della variante di complessivi 
30 giorni e che durante tale periodo le osservazioni pervenute sono state pubblicate nei modi e nei 
tempi previsti dal medesimo articolo 37, comma 4 e che nei 10 giorni successivi alla pubblicazione 
non sono pervenute ulteriori  osservazioni correlate a quelle pubblicate; inoltre il Comune ha dato 
atto  dell’intervenuto adeguamento del PRG al piano della Comunità  e della rettifica cartografica, 
quali atti necessari all’adozione definitiva della variante.

L’iter di approvazione della variante in argomento, pervenuta al Servizio Urbanistica e tutela 
del paesaggio in data 15 gennaio 2018 con nota di protocollo provinciale n. 21365, è stato sospeso 
dal 3 agosto 2018 al 30 agosto 2018 al fine di acquisire in via telematica, per mezzo del software 
Gestione piani urbanistici (GPU) della Provincia, i documenti di piano, secondo quanto disposto 
dalla Giunta provinciale con deliberazione n. 1227 del 22 luglio 2016  e dal 31 agosto 2018 al 5 
settembre 2018 per acquisire informazioni sulle forme di pubblicità e deposito seguite per l’avviso 
dell’avvenuta adozione della variante. 

Il  Servizio Urbanistica e  tutela  del  paesaggio,  esaminati  i  contenuti  e gli  elaborati  della 
variante definitivamente adottata rispetto al parere già espresso  in data 5 aprile 2018 e al parere 
della Comunità delle Giudicarie, con lettera di data  10 ottobre 2018, protocollo n.  578459, che si 
allega quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento sub lettera B, ha subordinato 
l’approvazione della variante da parte della Giunta provinciale alla modifica dei relativi contenuti 
secondo quanto riportato nella lettera sopra citata. Nello specifico la struttura provinciale ha rilevato 
il  permanere nella cartografia di piano di alcune incongruenze nella rappresentazione delle aree 
agricole e delle aree agricole di pregio rispetto ai contenuti dei piani stralcio del PTC. Inoltre il 
Servizio provinciale ha richiesto  che  l’individuazione  delle aree trasformate in inedificabili vada 
fatta con lo specifico cartiglio previsto nella leggenda standard e che nella norma  del PRG  che 
sancisce l’inedificabilità delle  aree per un periodo minimo di dieci anni,  vada chiarito anche che 
decorso  il  termine  decennale  la  modifica  della  destinazione  urbanistica  è  possibile  secondo  le 
procedure ordinarie.  Contestualmente  il Servizio Urbanistica e  tutela del paesaggio  ha  sospeso i 
termini  del  procedimento  di  approvazione  della  medesima  fino  alla  consegna  degli  elaborati 
modificati e aggiornati.
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A seguito della nota del Servizio Urbanistica di data 10 ottobre 2018, il Comune di STORO, 
ha fatto pervenire in data 22 novembre 2018, con nota protocollata dal Servizio Urbanistica e tutela 
del paesaggio con il n. 701471, gli elaborati di variante modificati ed integrati sulla base di quanto 
rilevato dalla struttura provinciale competente in sede di valutazione della variante  definitivamente 
adottata,  comprensivi  anche  della  documentazione  tecnico-grafica  relativa  all’adeguamento  ai 
contenuti dei piani stralcio del PTC della Comunità delle Giudicarie per le aree agricole ed agricole 
di pregio e dei dati informativi corretti

In considerazione della valenza conformativa delle previsioni del PTC in materia di aree 
agricole e delle aree agricole di pregio, il Servizio Urbanistica e Tutela del paesaggio, con nota di 
data 29 novembre 2018, trasmetteva alla Comunità gli elaborati di variante predisposti dal Comune 
in formato pdf e shp relativi all’adeguamento sopra richiamato ai fini delle verifiche di competenza.

Esaminata la documentazione trasmessa dal Comune di STORO con nota di data 6 dicembre 
2018,  protocollo  provinciale  n.  739112,  la  Comunità  chiedeva  ulteriori  integrazioni  e 
approfondimenti al fine di aggiornare correttamente la pianificazione comunale vigente ai contenuti 
dei piani stralcio del PTC.

Conseguentemente,  con nota di data 7 dicembre 2018, il  Servizio Urbanistica e  tutela del 
paesaggio  rammentava  all’Amministrazione  comunale  di  trasmettere  anche  alla  Provincia  le 
cartografie riviste e concordate con i tecnici della Comunità ai fini della conclusione dell’iter di 
approvazione della variante che in attesa di quanto richiesto veniva nuovamente sospeso. 

A seguito della nota del Servizio Urbanistica e tutela del Paesaggio il Comune di STORO, 
ha fatto pervenire in data 25 febbraio 2019, con nota protocollata dal Servizio Urbanistica e tutela 
del paesaggio con il n. 126065, gli elaborati di variante modificati ed integrati sulla base di quanto 
richiesto dalla Provincia e dalla Comunità delle Giudicarie.

In considerazione di quanto sopra esposto, si propone alla Giunta provinciale l’approvazione 
della variante  al piano regolatore del Comune di  STORO  per  la trasformazione di aree destinate 
all’insediamento in aree inedificabili ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della l.p. 15/2015, adottata 
definitivamente con deliberazione  consiliare n.  13 di data  16 luglio 2018, negli elaborati di piano 
che, modificati secondo quanto richiesto dal Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio con nota di 
data  10 ottobre 2017, protocollo provinciale n.  57849,  e dalla Comunità delle Giudicarie nota di 
data 6 dicembre 2018, comprensivi anche dell’adeguamento del PRG al Piano della Comunità delle 
Giudicarie costituiscono parte integrante e sostanziale al presente provvedimento sub lettera C  )  .  

Si  precisa che il  procedimento relativo all’approvazione della  presente variante  al  PRG, 
iniziato  il  02 agosto 2018,  si  conclude  con  l’adozione  da  parte  della  Giunta  provinciale  del 
provvedimento  di  approvazione  entro  il  termine  di  60  giorni,  tenendo  conto  delle  sospensioni 
intervenute  per  richiesta  di  integrazioni  e  modifiche  degli  elaborati  di  variante  da  parte  della 
Provincia.

Ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udito il Relatore;

- visti gli atti citati in premessa;

- vista la l.p. 7 agosto 2003, n. 7;

- vista la l.p. 27.05.2008, n. 5;

- vista la l.p. 04 08.2015, n. 15;
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- a voti unanimi, legalmente espressi,

d e l i b e r a

1) di introdurre nella variante al PRG di STORO adottata definitivamente dal Comune con verbale 
di deliberazione consiliare  n. 13 di data  16 luglio 2018, le modifiche contenute nel parere del 
Servizio Urbanistica della Provincia n.  11 di data 05 aprile 2018 e  in quello  espresso dalla 
Comunità  delle  Giudicarie  in  data  19 aprile  2018,  nonché nelle  note,  rispettivamente,  del 
Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di data 10 ottobre 2018, protocollo n. 578459 e della 
Comunità di data 6 dicembre 2018, protocollo n. 739112;

2) di  approvare,  con  le  modifiche  di  cui  al  punto  1),  la  variante  al  PRG di  STORO adottata  
definitivamente dal Comune con deliberazione consiliare n.  13  di data 16 luglio 2018, negli 
elaborati che, così modificati e aggiornati ai contenuti del PTC, costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento sub lettera C);

3) di allegare come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento il Parere del Servizio 
Urbanistica e tutela del paesaggio n. 11 di data 5 aprile 2018 corrispondente all’allegato A) e la 
lettera  del medesimo Servizio  di data  10 ottobre 2018, protocollo n.  578459 corrispondente 
all’allegato B);

4) di dare atto che il procedimento di approvazione della variante al PRG del Comune di STORO 
in oggetto è da ritenersi concluso dalla data del presente provvedimento;

5) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino Alto-Adige ed il deposito degli atti presso la sede comunale a norma dell’articolo 38, 
comma 3 della l.p. n. 15/2015.
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Adunanza chiusa ad ore 12:30

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 ALL. A

002 ALL.B

003 ALL. C ELABORATI DI VARIANTE

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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